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Il- tema proposto tocca evidentemente una quantit.à enorme di
documenti mul-tilaterali e bilaterali. DaI Concitio Vaticano II si
sono mol-tiplÍcati gii incontri e i diaJ-ogni tanto da rendere
d j,f ticiie anche agli. esperti. seguirli attentamente. Al momento
attuale si può sperare soÌo in una sinossi delle convergenze
emerse, sinossi che permetta di fare un passo avanti nelra
comprensione comune e nel reciproco riconoscimento. La prossima
assemblea deI CEC nel 1998 potrebbe otfrirci un orientamento
comune che sia di stimolo per 1e riflessronl impegnatíve che
precederanno e seguiranno I' incedere oel terzo miriennÍo.
Possiamo solo tentare di segnalare alcune tappe importanti e
rimanere 1n attesa deI progresso oell-a riflessione ecumenÍca,

La Parola di DÍo.

Mentre unrampia coLLaborazÍone ed un consenso programmaco
riguardano ormai tutto iI Iavoro biblico si.a nei confronti delle

. ricerche sui testi originali sia sul-Ie traduzioni comuni rimane
aperto il problema delle diverse interpretazioni. In occasione
della presentazione della traduzione comune in iingua corrence
der Nuovo Testamento, Papa Paolo vI sottorineava j.t suo
compiacimento per i1 progresso compiuto Ín questo senso e l.e sua
attesà per iI cammino futuro.

. Vanno comunque rÍcordati come momenti sal-Íenti: ia riunione di
Fede e costituzione, tenutasi a l'lontrear 1963/ in cui si
affermava che 1o Spirito Santo gestisce 1a tradizione de1 Vangelo
neI tempo, f incontro Ìuterano-cattolico di I',lalta L9"l'2, in cui sr
raggiungeva un consenso sulla giustifibazione per iede, if'documento di Lima 1982, iI famoso BEM, che tracciava le linee di
possibili consensi e future prospettive sui temj" de1 battesimo
deÌ1'eucaristia e deI ministero. Nel 1994 luterani e cattolici
producevano un documento che vol-eva verificare i1 rapporto tra
Cniesa e VangeJo. Er un momenco importante e signiiicativo percnè
Le premesse comuni non sempre portano a1le stesse conseguenze e
queste ultime tendono a rimettere in discussione i punti di
partenza. La chiesa intesa come creatura verbi et mj.nistra verbi
vive della priorità. de1 Vangelo, che dev'essere servito e maj.
padroneggiato. Lo Spirito infatti crea Ia Chiesa mediante Ia feoe
nel Vangelo che a sua volta dev'essere proclamato e comunicato in
parole e sacramenti. Un attriDuto dell-a Chiesa è infatti Ia sua
apostoiicj.tà anche se si regi.strano differenze sul- modo in cuj-
questa norma vada garantita. Gli unj- e gIi altri possono parlare
cii Chiesa rÍcettrice e mediatrice di salvezzat ma i'espresslonerrsacràmento di salvezza" se applicata a Cristo è indiscutibile,
so, invece, è applicata a1la chiesa, sia pure come rì_verbero,
l-ascia diverse perpressitò.. sarebbe meglio pariare di t'seqno" ortstrumentort.
Per i luterani e i riformati, che si. riconoscono nella concordia
dj" Leuenberg (1973), v'è una comune comprensione det VangeLo;
1'accento cade sulra giustiiicazione per fede, come norma
interpretativa, cioè sulla grazia di Dio Libera e incondizionata.
Anche l'encicl-ica papale ut unum sint riproponet tTa 1'altro,



come argomento di studio in vista della prossima ricerca
ecumenica, it rapporto Scrittura-Tradizione. I1 futuro ci
attende propr io su questo punto : I tunita ne I Ìa divers ità
riconciliata.

Battes imo

La polemica tradizionale sÍ chiedeva se eravamo cristiani perchè
battezzati o se eravamo battezzat;i perchè cristiani. I non
cattollci si chiedevano se attraverso i-1 riconoscimento comune
oei batteslmo non si puntava verso una cattolj"cizzazione forzata
Oegli aitri cristiani piuttosto che verso Ì'apertura dÍ nuovi
ayLzzonti comuni a tutto j:i movimento ecumenico. Oggi Ie
poì-emiche si sono assopite e non ritornano ne1-Le prospettive del-
dial"ogo. AI massimo si richiede che il comune ricoscimento deI
battesimo venga sottoscritto dalle autorità. locali deiLe singole
cniese. Rimane aperto i1 problema del pedobattismo (i1 battesimo
dei bambini ) e del battesÍmo dei credenti. La contrapposizione
trarrlzÍonale sembra trovare uno sbocco neI dire che si tratta di
un sol-o battesimo in due f orme diverse.
La soluz j.one è ancora insoddisf acente, ma impegna in modo
particol-are I'ItalÍa dover tr€lLrarea protestante, sta maturando
un reciproco riconoscimento tra battisti e pedobattj.sti
( entrambi appartenenti aIl-a F'ederazione dell-e Chiese
Evangeliche ) . I problemi da mettere a fuoco comportano tre'
dimensioni; i1 battesímo del Venerdl Santo e de1la Pasqua (soIa
scrittura) (Romani 6), il battesimo che precede ogni nostra
Oecisi.one a caus.a del primato della grazia (so1a grazia) e il
battesimo che segue 1a confessione della feoe cioè r iservàto ai
'credenti (sola fede). Le tre componenti'non dovrebbero essere
alternative, ma complementari e sempre tutte presentr.
Anche La riflessione teoLogica suI battesimo rappresenta
ecumenicamente un processo dinamico che non dovrebbe, seguendo il-
principio dell'unità. ne1]a diversita, lasciare sopravvivere
dif f ic.oltè. insormontabili.

Eucaristia

Sono due l-e traOizionali difficoltà. che 1e chiese hanno
riscontrato sul terreno dell'eucaristia: I'interpertazione della
presenza de1 Signore e la validita dÍ chi L'amministra.

a - Partendo dall-'affermazione bi-blica: 't0uesto è ii mio corpoil
sr pone la necessità di trovare una spiegazione per l'uso de1
verbo essere. Si potrebbe anche pensare che I'originale aramàLco
poteva venir espresso attrimenti per es. tEcco it mio corpo', ma

it testo è i1 testo e passando iI testimone da una generazione
a1l'a1tra non è stato possibile evitare di sotfermarci sul
"COme" del rappporto tra iI pane e iI coIpo. II N.'l'. tace/ non
offre Spiegazioni, ma l"a storia del crlstianesimo ne plopone
diverse a carattere piuttosto alternativo: transustanziazione,
consustanzazione, segno dovuto a1lo Spirito, si'mboio. ' .

Nel Oialogo cattolico anglicano I'insistenza romana è tornata suI
termine transustaz:- azione che gIi anglicanÍ non ripudiano per
principio pur richiamandosi ad un contenuto più elastico che può



anche essere espresso in altro modo, secondo Ie r i fless ioni
maturate in seguito aI Concil-io Vaticano II. Per l-a chiesa
ortodossa la partecipazione alla comune eucar istia non è
pensabile né possibile prima della raggiunta unita.
Interessante è pure l-a riflessione teologica nata intorno aIIa
Concordia di Leuenberg tra luterani e riformati. V'è un tentativo
dj. aggirare ]'ostacolo. Si affermar fl€1 1973, che "Gesù Cristo
risorto con il pane e iI vj.no da se stesso nel suo corpo e nel
suo sangue" e prosegue ( neI 1994 ) dicendo che "egli ci fa
nuovamente Sperimentare che siamo membra de] suo corpo". Non si
tratta evidentemente di una parola definitiva!
Bisognerà forse tornare alla cristologia tenendo presente che,
Gesù Cristo è il- primo dei sacramenti. Il concilio di Calcedonia
del 451 propone un rapporto tra }e due nature del Cri.sto, quella
divina e quella umana, che potrebbe incidere suIla futura
riftessione eucaristica. Si tratta dei quattro avverbi che
spiegano tale rapporto: immutabiliter, inconfuse, indivise,
inseparabiliter. Occorre dtaltra parte tenere presente che }a
categoria di sostanza, cosl viva ne1 medioevo, cede oggi il-
passo aIIa categoria di relazione. Sono eLementi non teologici.
che condizionano gran parte del pensiero contemporaneo.
I ntanto la nozione di una "presenza reale ", s ia pure
differentemente marcata, sembra proporre nuove riilessionj" alla
prossima tappa ecumenica sull'argomento.

b - La seconda componente Oeita discussione suli'eucaristia
riguarda la validità. di chi è cniamato a presiedere. In altre
parole bisogna risoLvere j.1 problema del ministero. Er chiaro che
sia il mondo Iatino chè iI mondo ortodosso insistono
particolarmente su questo Punto

I L ministero.

I documento di Lima (1982), suI battesimor sufl'qucaristia e sul-
ministero, aveva suggerito di prendere in considerazÍone/ come
punto di partenza, 1a tripì-ice ripartizione del ministero:
episcopale, presbiterale e diaconale. L'indicazione ha fatto
natural-mente strada. Pur partendo dalla considerazione che tutti
si ritrovano nelt'affermare la successione nella fede deg1i.
apostoli si incontra 1a maggiore difficol-tà. dovendo trattare deÌ
ministero episcopale . Intano i dialoghi aprono nuovi or izzonti .

Chi ha l-imitato Ia "episcopé" al- suo carattere assembleare non è

per principio contrario a fare un passo ulteriore. Un episcopato,
dicono i luterani, può essere irimportante", "significativo" e

"desiderabile", ma siamo ancora molto lontani daIIa tendenza
cattoÌica Che 1o ritiene "necessario'r e rrindispensabiler'-
Motto importante è I'accordo raggiunto nel 1992 (detto di Porvoo.
i.n Finlandia ) tra le chiese anglicane d'Inghilterra e le chrese
Iuterane del BaItico. Er I'evento più significativo dal punto di
vista del progresso ecumenico dal Concilio Vaticano II. Vien
affermato che I'epÍscopato non è necessario, ffia rappresenta t11

elemento di continuita da non trascurare (non è un optional!), un
elemento compatibile e non alternativo aIl'autorita del Sinodo.
Con il- reciproco riconoscimento l-e chiese che hanno sottoscritto
I'acct:rdo di Provoo dovranno r iorganLzzare 1a vita ecclesiatica



neil'uni"tè. raggiunta e nella diversità. f inalmenEe rrconciliata.
Inlanto sull-e agende dei futuri dÍaloghi si trova allo studio iI
problema del- primato, per Ìuterani e cattoLici defi-nito come
"ministero di direzione deIla chiesa universaleil.
ln seguito alrrencicrica papale ut unum sint non si può
accantonare I'invito a discutere fraternamente iI tema stesso
del primato non dimenticando f impostazione deL primo mil,lennio.

.l'lentre non vi sono ostacoli a continuare e ad approf ondire Ia
comunione con Pietro ( cum Petro ) , partendo dalla base, dalle
comunrtà. l-ocal-i come suggerisce f incontro di Fede e Costituzione
a santiago di compostela (199 3 ) ,. sorl-eva f orti perpless itè. e
resistenze Ia richiesta di considerare I'aItro aspetto deI
probrema cioè la comunione sub petro. E' un impegno a riì-eggere
insieme la storia tenendo presente che iI cristianesimo già. prima
del- XVI secolo (ortodossi e movimenti pauperistici staccatÍ da
Roma ) espr ime I'autor ita partendo daÌ rrconsensu eccles i.ae,
mentre nel cattolicesimo la massima autorità. (come dogma
irref ormabile ) sta nel-L ' rrex sese non autem consensu ecclesiae'r.
Inoltre Ia filosifia europea e in particolare la fiLosofia deldiritto aprono l-a via moderna deI pensiero partendo appunto dal
"consenso'r a carattere popolare e inteynazionale. si tratta dellatrasposÍzÍone Laica (Etsi Deus non daretur ) delLa riscopertariformata del- sacerdotio universaLe dei credenti inteso comesostituzione der magistero ecclesiastico tradizionaLe.
Bisognerà. quiindi interrogare nuovamente s.Agostino ( la suainterpretazione di Matteo 16,18) e S.Ambrogio, LLv:-sitare il-problema della donazione di Costantino (denunciato come un falso
da Lorenzo VaLla neI I44g).
I1 contesto storico ha portato al_Cune chieser per esempio Le

. chiese vaLdo-metodiste in ItaIia a ritenere iI papato I'inidoneo,l
a svolgere una funzione ecumenica di portata universale. Si sache ci troviamo di f ronte aII' ostacolo maggiore, dRp j.amente
riconosciuto da entrambe Le parti.
Forse sarò. necessario richiamare Ia vecchia regola di Lund Lg52
e fare insieme tutto quel- che può essere fatto insieme. Sarà.
moLto o sarà. poco, Ra certamente vi sara spazio sufficiente per
ail-argare 1a comunione (koinonia) tra i credenti in Cristo. Er
un debito che abbiamo nei confronti. deLf insorgere di nuove
etnie. Occorre evitare che i1 terzo mill-enni.o trovi l-e chiese
arroccate in tre super-etnie: que11a Iatina, queJ-la oriental_e e
quelì-a nordica. Sarebbe una controtestimoni.anza e un cedimento
rispetto aLl'attuale proposito di riconciliazione (Graz f99? ) .


